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VIDEONEWS LAVORO DEL 18 DICEMBRE 2015 
 

Formazione commercialisti: nuovo regolamento 2016  

Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili(CNDCEC) con Nota 14 dicembre 
2015, n. 99, rende noto che ha approvato il nuovo Regolamento per la formazione professionale continua 
degli iscritti negli Albi tenuti dagli Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. Nel lavoro di 
revisione di  formazione professionale continua, il Consiglio ha recepito le seguenti novità: 

 come previsto dal DPR 137/2012, è stata riconosciuta anche alle "Associazioni di iscritti agli albi 
e di altri soggetti", la possibilità di erogare eventi di formazione professionale continua. Agli 
Ordini territoriali è comunque riservato un ruolo centrale, infatti cureranno l'istruttoria della 
richiesta di accreditamento degli eventi organizzati e la riscossione del contributo richiesto "per 
ciascuna giornata dell'evento, pari a 5,00 euro per ogni partecipante iscritto negli Albi dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, con un minimo di 250,00 euro per ciascun evento 
formativo a pagamento approvato'; 

 tra le materie così dette "obbligatorie" sono state inserite la normativa antiriciclaggio e le 
tecniche di mediazione; 

 le voci delle attività formative particolari sono state integrate e rivisitate; 

 sono state introdotte le modalità di svolgimento da parte dell'Ordine delle verifiche annuali e 
triennali dell'assolvimento dell'obbligo formativo da parte degli iscritti; 

 la previsione dell'esenzione per maternità è stata estesa ai padri ed ai genitori adottivi o 
affidatari; 

 è stata introdotta l'ipotesi di esonero dall'obbligo formativo per gli iscritti i cui coniugi, parenti, 
affini o altri componenti il nucleo familiare abbiano malattie gravi. 

Il Regolamento per la formazione professionale continua entrerà in vigore il 1° gennaio 2016.  

Fonte: CNDCEC 

 Periti assicurativi: regolamento su sanzioni disciplinari  

E’ stato pubblicato in G.U. n. 291 del 15 dicembre 2015, il regolamento   della CONSAP (Concessionaria 
servizi assicurativi pubblici  S.P.A)  del 23 ottobre 2015 il quale disciplina  la  procedura per le sanzioni in  
materia  di  illeciti disciplinari  previsti  dal  Codice  delle  assicurazioni  che  siano commessi dai Periti 
assicurativi iscritti al Ruolo, nel rispetto  del principio  del  giusto  procedimento  e   del   diritto   di   difesa 
dell'interessato. La procedura di  applicazione  delle  sanzioni  disciplinari  si articola come segue:  

  accertamento dell'infrazione; 
   contestazione degli addebiti; 
  eventuale reclamo da parte dell'interessato, entro sessanta  giorni dalla notifica della  

contestazione  degli  addebiti,  attraverso  la presentazione di scritti o memorie difensive;   
   eventuale richiesta di audizione dinnanzi al Collegio di garanzia; 
  trattazione del procedimento nella  seduta  del  Collegio  all'uopo fissata, con valutazione  del  

complesso  degli  elementi  istruttori acquisiti ed audizione dell'interessato che ne abbia fatto 
richiesta; 

  eventuale richiesta di  integrazione  delle risultanze istruttorie con possibile  convocazione  in  
adunanza  dei soggetti interessati al  fine  di ottenere chiarimenti in  merito  alla  sussistenza  
della  violazione; 
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  delibera  con  la  quale  il  Collegio  propone  motivatamente   al Consiglio di Amministrazione 
Consap, la determinazione  della  sanzione  disciplinare,  nel  caso  ritenga provata la violazione, 
ovvero  l'archiviazione , nel caso non la ritenga provata; 

   adozione da parte del Consiglio di  Amministrazione  Consap,  o  da parte di soggetti da questo 
delegati, del provvedimento conclusivo di irrogazione  della  sanzione  disciplinare  o  di  
archiviazione  del procedimento; 

   notifica   all'interessato   del   provvedimento    conclusivo    e pubblicazione sul sito Consap nel  
caso  di  irrogazione della radiazione. 

 

 Assegno di sostegno al reddito: le istruzioni INPS 

L’Inps, con circolare 201 del 16 dicembre 2015 illustra la disciplina dell’assegno ordinario, istituito dall’art. 
30 del D.lgs. n. 148/2015, c.d.Jobs act, come misura di sostegno al reddito, assicurata dai Fondi di 
solidarietà bilaterali, in caso di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa per le causali previste per la 
cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria, in favore dei lavoratori  dei settori per i quali non 
è prevista la CIG. Nello specifico, tale assegno può essere richiesto per le seguenti causali: 

 situazioni aziendali dovute ad eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai dipendenti; 
 situazioni temporanee di mercato; 
 riorganizzazione aziendale; 
 crisi aziendale, ad esclusione, a decorrere dal 1 gennaio 2016, dei casi di cessazione dell’attività 

produttiva dell’azienda o di un ramo di essa; 
 contratto di solidarietà; 
 procedure concorsuali con continuazione dell’attività di impresa (fino al 31/12/2015).  

Fonte: Inps 

Cassetto previdenziale lavoratori autonomi agricoli 

L’Inps, con il messaggio n. 7381 del 10 dicembre 2015, rende noto che a partire dal 28 dicembre 2015, 
sarà disponibile il “Cassetto Previdenziale per Autonomi Agricoli” riservato agli iscritti alla Gestione 
Autonomi Agricoli. Il  nuovo servizio nasce per facilitare la consultazione dei dati contenuti negli archivi 
dell’Istituto, con un unico canale di accesso e  fornendo una situazione riassuntiva sulla  propria posizione. 
Al Cassetto si potrà accedere, direttamente o per il tramite di un intermediario delegato, attraverso il sito 

dell’Istituto www.inps.it nell’ambito della sezione dedicata ai “Servizi on line”, autenticandosi con il PIN di 
accesso abbinato al proprio codice fiscale.  Le funzionalità attualmente previste sono: 

 la visualizzazione della posizione anagrafica del titolare e dei componenti il nucleo aziendale; 
 la visualizzazione della situazione debitoria; 
 la visualizzazione dell’elenco dei versamenti; 
 la gestione dell’attività di delega all’accesso alle funzioni previste dal Cassetto Previdenziale a 

soggetto di propria fiducia, con le funzioni di inserimento e cancellazione di eventuali deleghe, per 
il solo titolare; 

 la stampa dei modelli F24; 
 l’invio di istanze telematiche. 

Inoltre, a partire dalla contribuzione dovuta per l’anno 2016 (1^ rata scadenza 16 luglio 2016), l’Inps non 
invierà più, come da prassi, le lettere contenenti gli estremi per il pagamento mediante modelli F24, in 
quanto gli stessi saranno disponibili nel Cassetto Previdenziale.  Gli utenti interessati potranno ricevere 
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assistenza/informazioni, chiamando il Contact Center al numero verde 803164 (da telefono fisso) o al 
numero a pagamento 06 164164 (da telefonia mobile). 

Fonte: Inps 

Invalidità civile: nuovo servizio online 

L’Inps, con il messaggio n. 7375 del 10 dicembre 2015, rende noto che nel Fascicolo Previdenziale del 
Cittadino è stata prevista una nuova funzionalità di consultazione nella macro area riservata all’Invalidità 
Civile. Entrando  nel sito Istituzionale www.inps.it  e selezionando Accedi ai servizi e successivamente 
Servizi per il cittadino – Fascicolo Previdenziale del Cittadino - Invalidità Civile - Iter Sanitario Concluso, il 
cittadino potrà, infatti, visualizzare l’elenco di tutte le domande che ha presentato nell’ambito 
dell’invalidità civile e per le quali si è concluso l’iter sanitario con comunicazione dell’esito finale.  In 
particolare, per ogni domanda sarà possibile visualizzare la tipologia con l’eventuale indicazione della L. 
80/2006, l’identificativo (numero domus) e la data di presentazione oltre all’indicazione del tipo di 
accertamento e del soggetto che l’ha presentata; per ciascuna domanda sarà specificata anche la 
conclusione dell’ iter sanitario  nonchè la modalità con la quale è stato comunicato al cittadino l’esito 
finale. 

 Fonte: Inps 

CCNL gomma-plastica aumenti contrattuali dal 2017 

La Federazione Gomma Plastica e l’Associazione Italiana Ricostruttori Pneumatici hanno sottoscritto, in 
data 10 dicembre 2015, con le organizzazioni sindacali Filctem-Cgil, Femca-Cisl e Uilte-Uil, l’ipotesi di 
accordo concernente il rinnovo del CCNL del settore Gomma Plastica. In particolare, sono stati indicati i 
nuovi aumenti retributivi, in vigore dal 1° gennaio 2017. 

Dal 1° gennaio 2017 i minimi retributivi sono fissati per ciascun livello nella seguente tabella: 

livelli 1° gennaio 2017 1° ottobre 2018 1° ottobre 2018 
I 1.363,19 1.383,46 1.394,27 
H 1.513,28 1.537,80 1.550,88 
G 1.585,29 1.612,04 1.626,31 
F 1.699,18 1.729,18 1.745,18 
E 1.744,93 1.775,33 1.791,54 
D 1.819,05 1.850,26 1.866,90 
C 1.841,87 1.873,69 1.980,66 
B 1.865,77 1.898,40 1.915,80 
A 1.979,17 2.012,81 2.030,75 
Quadro 2.102,41 2.137,88 2.156,79 

 I minimi di cui alla tabella sopra riportata sono comprensivi degli aumenti retributivi riconosciuti nelle 
misure ed alle scadenze che seguono: 

livelli 1° gennaio 2017 1° gennaio 2018 1° ottobre 2018 
I 20,27 20,27 10,81 
H 24,52 24,52 13,08 
G 26,75 26,75 14,26 
F 30,00 30,00 16,00 
E 30,40 30,40 16,21 
D 31,21 31,21 16,64 
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C 31,82 31,82 16,97 
B 32,63 32,63 17,40 
A 33,64 33,64 17,94 
Quadro 35,47 35,47 18,91 
Fonte: Fisco e Tasse 

Campagna RED invii  

L’Inps non invierà più comunicazioni cartacee ai pensionati  della gestione privata, residenti in Italia, che 
godono di prestazioni collegate al reddito,  per avvisare dell’obbligo di rendere la dichiarazione reddituale 
relativa all’anno 2014. Restano invariate le modalità di presentazione delle dichiarazioni  reddituali per 
l’anno 2014 da parte dei pensionati residenti all’estero (Campagna Red Est). Restano invariate altresì le 
modalità di presentazione delle Dichiarazioni di Responsabilità (ICRIC, ICLAV, ACC.AS/PS). A  partire 
dall’11 gennaio 2016 sarà disponibile per il cittadino la nuova procedura on line semplificata per 
trasmettere in modo agevole e rapido la dichiarazione accedendo con il Pin dispositivo ai servizi Online 
del sito INPS  seguendo il percorso: Accedi ai servizi >Servizi per il cittadino>Dichiarazione reddituale.  In 
alternativa si potrà trasmettere la dichiarazione tramite Contact Center;  Strutture territoriali dell’Inps o 
 Intermediazione dei Caf  e degli altri soggetti abilitati.  Si ricorda che la campagna Red relativa ai redditi 
2014 si concluderà il 31 marzo 2016. In caso di mancata  presentazione  l’Inps procederà all’applicazione 
della normativa vigente come rappresentato nella circolare 195 del 30 novembre 2015. 

Fonte: Inps 

 Ok del Garante a radiazione dei promotori finanziari sul web 

Il Garante per la protezione dei dati personali con Nota 10 dicembre 2015, n. 409, stabilisce che non viola 
la privacy la pubblicazione sul sito della Consob del provvedimento di radiazione dall'Albo di un 
promotore finanziario, completo dei dettagli sulle violazioni commesse, in quanto i risparmiatori devono 
essere pienamente informati dei comportamenti illeciti messi in atto dagli operatori del mercato.  Il 
Garante per la privacy  ha così  respinto il ricorso di un ex promotore che chiedeva alla Commissione 
Nazionale per le Società e la Borsa di emendare il provvedimento sulla sua radiazione, pubblicato on line. 
Nel suo ricorso, l'interessato lamentava che la delibera Consob non contenesse solo l'estratto con gli 
elementi essenziali (generalità, dispositivo, succinta indicazione dei fatti), ma riportasse informazioni a 
suo dire eccedenti le finalità di pubblicazione, come le motivazioni e la descrizione dettagliata dei 
comportamenti illeciti a lui contestati. E sottolineava come il libero accesso a tali informazioni 
danneggiasse gravemente la sua reputazione e ledesse la sua riservatezza.  Il Garante per la privacy ha 
stabilito invece che la pubblicazione on line della delibera Consob, nella sua versione integrale, risponde 
non solo alla necessità di dare notizia dell'adozione del provvedimento sanzionatorio di radiazione, ma 
anche al dovere istituzionale di vigilare sugli operatori del mercato e informare compiutamente i 
risparmiatori degli illeciti che possono essere commessi. In base alla stessa finalità, il Garante ha anche 
ritenuto corretto che i provvedimenti pubblicati sul sito web della Consob rimangano reperibili dai 
motori di ricerca per tre anni, così come previsto dal . Nel respingere il ricorso, infine, il Garante ha 
spiegato che i dati personali diffusi non sono classificabili come giudiziari, in quanto tutti esclusivamente 
riferibili ad un procedimento amministrativo, qual è appunto quello di radiazione. 

Fonte: Fisco e Tasse 

INPS riapre le iscrizioni alla Banca dati assunzioni giovani genitori 

L’INPS, con messaggio n. 7376 del 10 dicembre 2015 ha reso noto  che il Dipartimento della Gioventù  
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha rivisitato le linee guida precedentemente fornite, dando la 
possibilità alle persone di età non superiore a 35 anni e con figli minori di procedere nuovamente alle 
iscrizioni alla Banca dati istituita da un decreto del 2010 e sospesa al raggiungimento dell'80% delle 
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risorse . L’iscrizione, come già precisato nella circolare Inps n. 115 del 5 settembre 2011 e nel messaggio 
20065 del 21 ottobre 2011 , dà diritto alle imprese che provvedono ad assumere in forma stabile giovani 
iscritti alla Banca dati di richiedere all’Istituto l’autorizzazione al godimento di un incentivo pari a 5.000 
Euro. Alla Banca dati si accede dal sito internet www.inps.it, seguendo il percorso "Servizi on line", 
"Accedi ai servizi", "Servizi per il cittadino", autenticazione con codice fiscale e Pin, "Fascicolo 
previdenziale del cittadino", "Comunicazioni telematiche", "Invio comunicazioni", "Iscrizione banca dati 
giovani genitori". 

Fonte: Inps 

Contributi 2016 FASDAPI dirigenti PMI 

FASDAPI, con circolare 30 novembre 2015, n. 63 rende noto la contribuzione anno 2016 per le garanzie e 
le tutele previste dall’art. 13 sezione seconda del c.c.n.l. dirigenti e quadri superiori p.m.i.: "responsabilità 
civile e/o penale connessa alla prestazione, anche in riferimento ai casi di colpa grave". In particolare, 
comunica che per l’annualità 2016 resta confermato il contributo di € 390,00  per quadro superiore, di cui 
2/3 a carico dell’impresa. L’impresa dovrà versare al Fasdapi, inderogabilmente entro il 16/12/2015, 
utilizzando il modulo "Fasdapi 13" la contribuzione totale ivi indicata, recuperando la quota a carico di 
ciascun quadro superiore (€ 130,00) direttamente in busta paga. Il mancato pagamento dei contributi, 
entro la data sopra citata, per il rinnovo delle coperture già assicurate nell’annualità 2015, comporta la 
conseguente cessazione della garanzia R.C. (art. 13 sezione seconda del c.c.n.l.), con effetto dalle ore 00 
del 01/01/2016. Per i quadri superiori che cesseranno il loro rapporto di lavoro, con l’impresa aderente, 
nel corso dell’anno solare, la copertura cesserà alla fine del periodo assicurativo: 31 dicembre. Sul sito 
istituzionale è possibile visualizzare tutta la documentazione per la verifica delle garanzie/esclusioni 
previste nel contratto. 

Fonte: Fisco e Tasse 

 Premio INAIL, più sgravi nel 2016 

E' stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 9 dicembre 2015 il provvedimento del Ministero del Lavoro che 
prevede per il 2016 un aumento della  percentuale di riduzione del premio INAIL a carico delle imprese 
più virtuose che passa  dal 15,38 al 16,61%. La modifica era contenuta nella Legge  di Stabilità per il 2014 
(n.147/2013).  Non cambiano invece  i parametri di valutazione dei destinatari degli sconti  (che hanno 
interessato  finora circa 80% delle imprese)  in base a quanto stabilito con la determina Inail n. 67 del 

2014. Per le imprese attive da più di due anni con polizze ordinarie dipendenti  lo sconto  per il 2016  
verrà calcolato confrontando  per ciascuna  lavorazione, il tasso calcolato sul triennio 2012-14 con il tasso 
di tariffa della voce. Nel caso di aziende piu giovani la riduzione si applica ai soggetti che dimostrino 
l’osservanza delle norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e che 
presentano l’istanza I/P legge 147/2013 tramite il modulo telematico 20 Mat.  La legge 147 2013 aveva 
escluso dalla riduzione gli assicurati contro gli infortuni in ambito domestico, del lavoro accessorio, 
apprendisti e collaboratori domestici. 

Fonte: Il Sole 24 Ore 
 

Resta sempre aggiornato con l’abbonamento alla  
CIRCOLARE SETTIMANALE e alla BANCA DATI DEL LAVORO  di 

Fiscoetasse.com 

https://www.fiscoetasse.com/abbonamenti/abbonamento/20710-Abbonamento-Circolare-Settimanale-del-Lavoro.html

